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---IL SITO DELLA NUOVA PARROCCHIA---

Carissimi fratelli e sorelle della comunità 
parrocchiale, 

sono dieci anni che nella nostra Diocesi 
è iniziato un processo di ristrutturazione 
organizzativa che va sotto il nome di “Nuove 
Parrocchie”. Oggi la nostra Nuova Parrocchia è 
intitolata alla Beata Anna Maria Adorni e, dal 
Giugno 2021, il Parroco Moderatore, oltre ad 
essere titolare di San Leonardo, è anche titolare 
di Cristo Risorto. Gli aspetti istituzionali, in 
questi anni, sono stati accompagnati e spiegati 
da costanti iniziative di incontro, dialogo, 
collaborazione tra i frequentatori delle cinque 
comunità parrocchiali che compongono, fin 
dall’inizio, la nostra Nuova Parrocchia.

Le Nuove Parrocchie, con il graduale 
accorpamento e la trasversalità territoriale dei 
vari gruppi che in esse vivono, non nascono 
semplicemente a causa delle scarse vocazioni 
al presbiterato. Le Nuove Parrocchie nascono 
anche perché scarseggiano i cristiani! Nel nostro 
quartiere San Leonardo-Cristo il cambiamento 
demografico e culturale della popolazione è un 
fatto! Chi di voi ha contatto con dei bambini 
in età scolare se ne è ben accorto. E’ dunque 
necessario che i discepoli di Gesù che abitano 
lo stesso territorio si conoscano e non siano 
ulteriormente divisi nella catechesi e nella 
Iniziazione Cristiana e nella partecipazione alla 
Eucarestia domenicale.

C’è poi, per tutti, l’urgenza di uno scambio 
di esperienze, di contatti, tra vissuti umani, di 
mobilità oltre le rigide forme istituzionali delle 
nostre strutture. Tali forme istituzionali hanno 
retto la pastorale per secoli in un contesto 
religioso e culturale pressoché omogeneo. Già 
da alcuni decenni tale omogeneità non esiste 
più (neppure tra gli italiani autoctoni). Uno 
dei superiori ecclesiastici della nostra Diocesi 
mi ha detto che noi, come Nuova Parrocchia, 
saremmo partiti prima degli altri. Non è vero. 
Noi siamo partiti nel momento in cui il Vescovo 
Solmi ha istituito canonicamente il Nuovo 
Assetto della Diocesi, nel 2012. Siamo partiti 
e abbiamo fatto i passi necessari con la giusta 
tempistica (forse altri hanno tentennato un 
po’!).

Com’è, allora, la nostra Nuova Parrocchia?
Anzitutto occorre avere chiari i numeri 

degli abitanti del suo territorio. Li prendo 
dall’Annuario Diocesano 2023. La Parrocchia 
di Cristo Risorto conta 5.110 abitanti; San 
Bernardo degli Uberti, 4.663 abitanti; San 
Leonardo, 4.700 abitanti; Baganzolino, 147 
abitanti; Moletolo, 257 abitanti. In totale 
sono 14.877 abitanti. Quanti di essi sono 
cattolici? Questa sarebbe la domanda giusta 
da porsi (lasciando poi perdere le sfumature 
tra praticanti, non praticanti, ecc.). 

Siamo partiti prima? In realtà abbiamo preso 
sul serio il fatto che il mondo antropologico 
e religioso che ci circonda è radicalmente 

cambiato. Quanti sono i cattolici nel nostro 
Quartiere? Che tipo di sensibilità religiosa 
manifestano?

Per ora posso rendere conto dei sacramenti 
e dei sacramentali delle Parrocchie di Cristo 
Risorto e San Leonardo. A Cristo Risorto 
abbiamo celebrato 29 funerali, conferito 10 
battesimi (tra cui, a due ragazze e uno a un 
ragazzo in età di ragione), abbiamo celebrato 
un matrimonio (ne sono stati preparati 7). A San 
Leonardo abbiamo celebrato 48 funerali, 20 
battesimi, 6 matrimoni (ne sono stati preparati 
17). Comunioni e cresime le conto insieme. 
E’ stata conferita la Cresima a 65 adolescenti 
e 12 adulti; in 63 hanno partecipato per la 
prima volta alla Eucarestia. Prevalentemente 
la prima partecipazione piena alla eucarestia 
è stata celebrata a Cristo Risorto; le Cresime, 
divise in quattro celebrazioni (quella degli 
adulti in primavera e quelle degli adolescenti 
in autunno), equamente distribuite tra San 
Leonardo e Cristo Risorto.

Non può lasciare indifferente il rapporto 
decessi-battesimi: 77 funerali contro 30 
battesimi. Ma non mi lascia indifferente 
neppure un altro dato. Giunto a San Leonardo, 
28 anni fa, raggiungevo la cifra di 80/90 funerali 
solo con la parrocchia di San Leonardo. Si 
valutano le coppie che non si sposano in 
Chiesa; si contano i bambini non battezzati. 
Proviamo a prendere in considerazione anche 
i tanti che non chiedono più la celebrazione del 
funerale? Come mai? Cosa è successo?

Così comprendiamo che la Chiesa non vive 
solo di problemi numerici: Battesimi, Cresime, 
comunioni, matrimoni, ecc., oppure “quanti 
sono cristiani, musulmani, ecc”. Oggi si pone 
soprattutto il problema della consapevolezza: 
tu che ti dici cristiano o che sei nato in una 
consuetudine plasmata dal cristianesimo, chi 
sei?

E, più indistintamente, il malessere che 
respiriamo domanda: uomo o donna che tu 
sia, chi sei? Che ci stai a fare al mondo? Sei 
consapevole di avere un compito e che esso 
non ti darà mai felicità se non è scoperto come 
un compito di solidarietà fraterna effettiva con 
chi incontri a partire da chi abita accanto a te?

La questione giovanissimi e giovani non 
è una questione numerica. Sento adulti che 
dicono: dove sono i giovani? Oppure sento 
adulti “ex giovani” che dicono: quando ero 
giovane io, qui si faceva “così e cosà”. A sentire 
loro le parrocchie sembravano il massimo 
della fioritura. E, adesso, voi che lamentate 
i tempi passati, dove siete? E gli altri? Non è 
che mancano tutti costoro perché, nonostante 
tanta animazione, non sono cresciuti nella 
consapevolezza battesimale? Vedete: si tratta 
di ragionamenti che non servono a niente. Se 
non a muovere le proprie frustrazioni. 

La questione della fede giovanile è piuttosto 

L’uomo sopra raffigurato è il poeta 
vittoriano Alfred Tennyson. Nel 1850 diede 
alle stampe un bellissimo poema elegiaco, 
“In Memoriam di H. H.”, dedicato all’amico 
fraterno Henry Hallam morto anni prima 
per un colpo apoplettico. Simili ad un Salmo, 
alcuni versi del prologo di “In Memoriam” 
ci sembrano un ottimo incipit per iniziare il 
2024: che cosa, infatti, più della riverenza e 
dell’affidamento, deve tenere a mente ogni 

sincero cercatore di Dio?      

Possente Figlio di Dio, Amore immortale, / 
che noi, ignari del tuo viso, / con la fede, 
e solo con la fede, abbracciamo, / e in cui 
crediamo senza averne le prove; / Umano e 

divino sono in te, /
tu, l’umano più sublime e santo: / la nostra 
volontà è nostra, non sappiamo come; / 
la nostra volontà è nostra, per farla tua. 
/ I nostri minuscoli pianeti sono destinati 
a finire; / essi seguono il loro corso e si 
estinguono: / non sono che una tua luce 
rifratta, / e tu, O Signore, sei più di essi. / Non 
abbiamo che la fede; non ci è dato di sapere; 
/ possiamo solo conoscere ciò che vediamo; 
/ ma siamo certi che tutto provenga da te, / 
un raggio di luce nell’oscurità: lascia che si 
espanda. / Perdona questi acerbi ed erranti 
lamenti; / perdonali se virano dalla verità, 

/ e nella tua saggezza rendimi saggio.  

Emanuele Marazzini 
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CALENDARIO LITURGICO
Chiesa di San Leonardo:
* Orari delle messe:
 feriale (da Lunedì a Sabato): ore 8,15 (nei mesi di 

Dicembre e Gennaio, nell’Oratorio Santa Maria 
Assunta, Casa della Comunità, Via Micheli 6)

 vigilia delle feste: ore 18,30
festivo: ore 8,00; 11,15; 18,30
* Orari dei Vespri: ore 18,00.
* Recita del Rosario: ore 17,30
* Orari delle confessioni individuali:
 Sabato dalle 9,00 alle 12,00; dalle 15,00 alle 

18,00;
 oppure ogni volta che se ne fa richiesta.

Chiesa di Cristo Risorto:
* Orari delle messe:
 feriale (al Venerdì): 18,30;
 vigilia delle feste: 18,00;
 festivo: ore 10,00;
* Nei Venerdì di Quaresima di osserva l’astinenza 

dalle carni; Il Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì 
Santo, come segno penitenziale corporale, si 
osserva l’astinenza dalle carni e il digiuno.

Sono nati a vita eterna nell’acqua del 
Battesimo, nella Chiesa di San Leonardo:
il 19 Novembre 2023:
Bianca Paganini, di Lorenzo e Martelli 
Elena;
il 26 Novembre 2023:
Benecchi Marta, di Iacopo e Valentina 
Tegoni;
Vasile Noemi, di Sebastiano e Maria 
Senis;
il 6 Gennaio 2024:
Franchi Camilla, di Andrea e Chiara Ilari;
Sono tuoi figli, Signore e Padre, 
proteggili con la tua mano!
Hanno aperto gli occhi al volto luminoso 
di Dio:
Porta Rina Ruozi, di anni 98;
Gabbi Nello, di anni 88;
Esposito Beatrice Piscitelli, di anni 73;
Cacciatore Maria Vacanti, di anni 83;
Venturini Ennio, di anni 95;
Ubaldi Lina Gennari, di anni 97;
Poletti Paola, di anni 73;
Catellani Vittoria Diana, di anni 83;
Savignano Augusto, di anni 82;
Di Gregorio Anello, di anni 79;
Pattini Giuseppe, di anni 87;
Brugnoli Luciano di anni 77;
Merello Giulia Barusi, di anni 100;
Pappani Ida Povesi, di anni 86;
Saccani Silvana Mutti, di anni 87;
Angiolini Stella Pasciuti, di anni 90;
Pattini Giuseppina Fanfoni, di anni 84;
Signore, consola coloro che restano con 
il dono della fede!

Nella famiglia parrocchiale

Gennaio
1   Solennità di Maria SS. Madre di Dio
 “Dio abbia pietà di noi e ci benedica”
 Giornata mondiale della pace. Tema:  
 “Intelligenza artificiale e pace”
3 Santo Nome di Gesù.
 Ore 8,15: Santa Messa.
5 Primo venerdì del mese, ore 8,15: santa  
 Messa.
6 Solennità dell’Epifania.
 “Siamo venuti dall’oriente per adorare il re”
 Sante messe secondo l’orario festivo.
 Alla Messa delle 10,00 e delle 11,15:  
 Annuncio del giorno della Pasqua.
 Giornata Mondiale dell’infanzia   
 missionaria.
7	 Festa	del	Battesimo	di	Gesù.
 “Attingeremo con gioia alle sorgenti  
 della salvezza”
 Sante Messe secondo l’orario festivo.
 Fine del tempo di Natale.
12 Ore 8,15: santa Messa a San Leonardo.
 Ore 18,30: santa Messa a Cristo Risorto.
13 Festa di Sant’Ilario,
 Patrono principale della Città.
 “Il Signore è il mio pastore”
 Ore 8,15: Santa Messa in San Leonardo.
14 Domenica II del tempo Ordinario
 “Ecco, Signore, io vengo per fare la tua  
 volontà”
 Sante Messe secondo l’orario festivo. 
17 Sant’Antonio Abate.
 Giornata dedicata al dialogo tra cristiani  
 ed ebrei.
 Tema: “Figlio dell’uomo, potranno   
 queste ossa rivivere?” (Ez 37,1-14)
18-25 Ottavario di preghiera per l’unità dei  
 cristiani.
 Tema: “Ama il Signore Dio tuo …e ama il  
 prossimo tuo come te stesso” (Lc 10,27)
19 Ore 8,15: Santa Messa in San Leonardo.
 Ore 18,30: Santa Messa in Cristo   
 Risorto.
21 Domenica III del tempo Ordinario
 Domenica della Parola di Dio.
 “Fammi conoscere, Signore, le tue vie”
 Sante Messe secondo l’orario festivo.
24 San Francesco di Sales, Vescovo e   
 Dottore della Chiesa.
 Ore 8,15: Santa Messa in San Leonardo.
25 Conversione di San Paolo Ap.
 Ore 8,15: Santa Messa in San Leonardo.
26 Santi Timoteo e Tito.
 Ore 8,15: Santa Messa in San Leonardo.
 Ore 18,30: Santa Messa in Cristo   
 Risorto.
28 Domenica IV del Tempo Ordinario.
 “Ascoltate oggi la voce del Signore”
 Sante Messe secondo l’orario festivo.
31 San Giovanni Bosco.
 Ore 8,15: Santa Messa in San Leonardo.

Febbraio
(dal mese di Febbraio, a San Leonardo, si torna 
a celebrare la Messa delle 8,15 nella Chiesa 
Parrocchiale)
1 Beato Andrea Carlo Ferrari
 Ore 8,15: Santa Messa.
2 Festa della Presentazione del Signore.
 “I miei occhi hanno visto la tua   
 salvezza”.
 A San Leonardo, Santa Messa alle 8,15. 
 A Cristo Risorto, Santa Messa alle 18,30.
 Durante le messe viene benedetta la  
 tradizionale candelina.
3 Primo Venerdì del Mese.
 San Biagio, Vescovo e Martire.         
 Ore 8,15: Santa Messa in San Leonardo  
 (e benedizione della gola).
 Ore 18,00: Santa Messa in Cristo   
 Risorto.
 Ore 18,30: A San Leonardo, nella Messa  
 d’Orario, conferimento della Cresima  
 agli adulti.
4 Domenica V del tempo Ordinario
 “Risanaci, Signore, Dio della vita”
 Sante Messe secondo l’orario festivo.
 Giornata per la Vita.
7 FESTA DELLA BEATA ANNA MARIA   
 ADORNI
 Vedova e Fondatrice, apostola della  
 carità,
 titolare della Nuova Parrocchia.
 Nella Chiesa di San Leonardo:
 Ore 8,15 Santa Messa.
 Ore 18,30 Santa Messa della Festa 
 della Beata Anna Maria Adorni,
 Titolare della Nuova Parrocchia.
 “Ogni volta che avete fatto queste cose 
 a uno di questi miei fratelli più piccoli 
 lo avete fatto a me”
 tutte le comunità parrocchiali della   
 Nuova Parrocchia sono invitate  a  
 partecipare a questo momento.
9  Ore 8,15: Santa Messa in San Leonardo.
 Ore 18,30: Santa Messa in Cristo   
 Risorto.
11 Domenica VI del Tempo Ordinario. 
 (Memoria della B.V. di Lourdes)
 “Tu sei il mio rifugio, mi liberi   
 dall’angoscia”
 Sante messe secondo l’orario festivo.
Quest’anno, essendo in concomitanza 
con il Carnevale, non ci è possibile fare la 
tradizionale processione dalla Chiesa di San 
Leonardo al Giardino delle Suore (Via Imperia): 
recupereremo l’anno prossimo!

14 Febbraio 2024: Mercoledì delle Ceneri.
Solenne inizio della Quaresima.
“Perdonaci, Signore, abbiamo peccato”
San Leonardo, Sante Messe: ore 8,15 e ore 
21,00;
Cristo Risorto, Celebrazione della Parola: ore 
17,00;
16 Ore 8,15: Santa Messa in San Leonardo.
 Ore 18,30: Santa Messa in Cristo   
 Risorto.
18 Domenica I di Quaresima. 
 “Tutti i sentieri del Signore sono amore  
 e fedeltà”
 Sante messe secondo l’orario festivo.
21  San Pier Damiani, Vescovo e Dottore  
 della Chiesa.
 Ore 8,15: Santa Messa in San Leonardo.
22 Cattedra di San Pietro.
 Ore 8,15: Santa Messa in San Leonardo.
 Ore 18,30: Santa Messa in suffragio di  
 Don Nicola Liveri, a Cristo Risorto.
23  Ore 8,15: Santa Messa in San Leonardo.
 Ore 18,30: Santa Messa in Cristo   
 Risorto.
25 Domenica I di Quaresima.
 “Camminerò alla presenza del Signore  
 sulla terra dei viventi”
 Sante Messe secondo l’orario festivo.

LA FESTA DELLA BEATA 
ANNA MARIA ADORNI

“Non mi reggeva l’animo nel veder 
perire tante anime dopo una redenzione 
così sovrabbondante, nel veder perdersi 

tante belle creature fatte a immagine 
dello stesso mio Creatore.

Mi pareva che avrei dato mille vite per 
l’aiuto e la salvezza di un’anima tra le 

tante che ivi si perdevano” 
(Beata Anna Maria Adorni).

Mercoledì 7 Febbraio 2023
Santa Messa, 

Chiesa di San Leonardo
Ore 18,30

al termine della celebrazione sarà 
benedetto l’altare della Madonna delle 
Rosa con le immagini e le reliquie dei 
santi, beate e beati e servi e serve di 
Dio dell’800 parmense, opera dello 

scultore Don Battista Marello.

Tutte le comunità parrocchiali della 
Nuova Parrocchia sono invitate a 

partecipare.
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(segue dalla prima pagina)

Iscrizione alle Scuole 
dell’infanzia della nostra 

Nuova Parrocchia
“Sorelle Ferrari”, Via Imperia 2, 43122 
Parma
Tel. 0521781619.
L’orientamento educativo è tenuto dalle 
Suore Piccole Figlie dei Sacri Cuori, la 
coordinatrice è Suor Simona 

“Maria Domenica Mazzarello”, Via 
Treviso 7, 43122 Parma
Tel. 0521783724
L’orientamento educativo è dato dalla 
Coop. Eidé, la Coordinatrice è Barbara; 
la segretaria è Lucia.

lo spazio provocatorio e spesso profetico di un 
cammino da fare insieme con i gruppi, con le 
associazioni, con i ragazzi, con i giovanissimi, 
con i giovani che lo accettano – accettando 
di partecipare alla parrocchia – perché 
insieme maturino il senso della loro vocazione 
ad essere uomini e donne di fede. Credo 
fermamente che i giovani partecipano là dove 
si offre loro cultura, libertà d’azione, lealtà di 
atteggiamenti.

Perché “maggiore consapevolezza”?
Perché la questione della pastorale spicciola 

resta dai più, prevalentemente, scaricata 
sulla gerarchia che, attualmente, nella Nuova 
Parrocchia, significa i preti, i propri preti. Ci sono 
poi altri fedeli impegnati che collaborano (quelli 
a cui viene detto “tu che vai in chiesa…”). Ma 
“i più” non si accorgono neppure dell’impegno 
battesimale di questi tanti fratelli e sorelle 
nella fede che, già di fatto, ora, condividono 
la passione educativa del Vangelo. Qualcuno 
pensa addirittura che essi siano oggetto di un 
qualche rimborso o stipendio (!).

Non è qui sede per esaminare le ragioni di 
questa arretratezza rispetto agli orientamenti 
offerti dal Concilio Vaticano II che ha dato 
una visione di Chiesa completamente diversa. 
A me basta affermare che occorre superare 
questa lacuna: tutti i battezzati appartenenti 
alla Nuova Parrocchia, almeno quelli che 
vengono in Chiesa, devono essere aiutati ad 
imparare che dalla apertura della Chiesa, 
dei locali fino anche alla celebrazione della 
Eucarestia, ciascuno di essi è implicato in prima 
persona. Battezzati laici e battezzati segnati dal 
Sacramento dell’Ordine: “Non più divisione di 
compiti ma integrazione di funzioni” (Card. Ugo 
Poletti); non più noi preti amministratori e laici 
soggetti di amministrazione, ma tutti insieme 
responsabili di evangelizzazione.

Siamo a dieci anni dalla promulgazione della 
esortazione apostolica “Evangelii Gaudium”. 
Per molti è il documento programmatico di 
questo pontificato. Lo stesso papa Francesco 
ne richiama parecchie volte la costante validità. 
Fin dal primo capitolo il Papa sottolinea 
che tutti i cristiani sono chiamati a una 
conversione pastorale missionaria: non solo i 
singoli fedeli ma anche le strutture pastorali, 
parrocchie, associazioni, curie diocesane 
e la stessa curia romana. La potenzialità 
dinamica di questa esortazione (che, peraltro, 
funge da “assist” ai documenti CEI della fine 
degli anni ’90 sulla nuova evangelizzazione 
e il risveglio della fede), viene confermata 
dal nostro Vescovo che, presentando la 
nomina di don Enrico Bellé (che ringrazio per 
essersi inserito così bene nel cammino delle 
nostre comunità) quale collaboratore per la 
Nuova Parrocchia, così ci descrive: “La nuova 
parrocchia cittadina n. 12 della Beata Anna 
Maria Adorni consta di cinque parrocchie che, 
maturando una sempre maggiore condivisione 
pastorale, secondo lo spirito del nuovo 
assetto della diocesi, si distinguono per una 
feconda pastorale all’interno di un quartiere 
contrassegnato da forte immigrazione nel 
quale la comunità cristiana rappresenta un 
significativo presidio educativo, frutto di una 
costante evangelizzazione missionaria” (Vita 
Nuova, 27.8.2023).

Leggo in questa logica, così ben delineata 
dal Vescovo, la nascita di una ministerialità 
laicale diffusa nel popolo di Dio grazie alla 
istituzione	del	Ministero	del	e	della	Catechista,	
del	 Lettore	 e	 della	 Lettrice,	 dell’Accolito	 e	
dell’Accolita.

Lo scorso maggio è stato conferito il 

lettorato ad un Capo educatore scaut, sposo 
e giovane insegnante, cresciuto nelle nostre 
comunità parrocchiali: Emanuele Marazzini. 
Un dono grande: potrebbe essere solo l’inizio 
di una consapevolezza condivisa nella missione 
della Chiesa. Perché la Chiesa esiste per 
esprimere e per portare il Vangelo. 

In questa logica di consapevolezza e 
responsabilità vedo con gioia l’impegno dei 
nostri educatori ed educatrici, capi e cape. 
L’associazionismo, portato avanti da Azione	
Cattolica (che quest’anno ha rinnovato i 
quadri associativi) e AGESCI, è una scuola 
di appartenenza e corresponsabilità nella 
comunità. E’ così che vedo camminare queste 
nostre due associazioni. E affianco ad esse 
volentieri l’A.N.S.P.I.. L’“Associazione Nazionale 
San Paolo Italia” copre le nostre attività 
oratoriali. E’ chiamata a crescere come spazio 
integrato del vario e generoso volontariato 
che già oggi ne fa parte. Penso agli amici che 
realizzano le serate che vanno sotto il nome 
sintetico di “tortafritta” e tutti coloro che si 
impegnano nel coro e nel gruppo musicale dei 
più piccoli. E’ una associazione a tutti gli effetti. 
Richiede per tanto iscritti, quadri associativi ed 
assemblea elettiva.

L a  m e d e s i m a  c o n s a p e v o l e z za  d i 
partecipazione alla vita del Vangelo è vissuta dai 
volontari Caritas: Centro d’ascolto, distribuzione 
dei pacchi alimentari, collegamento con gli 
assistenti sociali e le istituzioni. Attualmente il 
lavoro degli operatori Caritas della parrocchia 
di Cristo Risorto offre 30 pacchi mensili; quello 
della Parrocchia di San Bernardo ne offre 28. 
Aggiungetene pure diversi extra che vengono 
offerti; aggiungete anche alcuni delicati 
servizi burocratici (curricula, contatti con gli 
Assistenti sociali, indirizzi a uffici competenti, 
alfabetizzazione): se ci pensate è un servizio 
enorme. Colgo l’occasione per ringraziare tutti 
i collaboratori, coloro che portano alimenti 
e anche chi fa una offerta in denaro per 
acquistarli o per sostenere progetti. Un tema 
che si apre: per questo tipo di servizio, così 
ampio, occorrerebbe uno spazio apposito, 
ben collocato.

Non voglio dimenticare come educatori 
alla consapevolezza anche i catechisti e le 
catechiste. Il nostro cammino di Catechesi è 
impostato secondo la logica della Iniziazione 
Cristiana. Si tratta di un primo annuncio o, per 
la maggioranza, risveglio della fede. Si tratta 
di un invito, agli adulti che ci accompagnano i 
loro figli per i Sacramenti (o: “mio figlio/a deve 
fare la Comunione”, come sento dire spesso), 
ad approfondire la domanda; a comprendere 
che si tratta di un cammino di fede e che non 
basta dire “ho fede” o “provare qualcosa” 
emotivamente per essere credenti. Per molti è 
l’occasione di scoprire il valore del discepolato 
dietro a Gesù, insieme con altri, in compagnia 
di una comunità.

L’ultimo Consiglio Pastorale ha trattato il 
tema del Servizio Ministeriale. Con Gennaio del 
2024 rinascerà questo tassello fondamentale 
della Nuova Parrocchia seguendo le linee 
dettate dal Consiglio. Anche questo uno 
spazio educativo di consapevolezza e 
corresponsabilità. Accanto al Ministero 
Ordinato (Preti e Diacono) al Ministero 
laicale (Lettore), unirà i religiosi (le nostre 
Suore Piccole Figlie) e i laici che lo vorranno 
(alcuni sono stati convocati). Oltre al Diacono 
Leonardo, questa messa di ringraziamento, è 
anche l’occasione per me di rendere lode a Dio, 
per il dono di tutti coloro che, di fatto, sono già 
un Servizio Ministeriale.

I  nostri  lavori  di  manutenzione e 
potenziamento	delle	strutture	parrocchiali.

TESSERAMENTO 
A.N.S.P.I. 2024

L’ANSPI è una associazione a scopo 
aggregativo ed educativo di ispirazione 
cattolica. Ha la funzione, per le parrocchie 
e le comunità, di favorire, organizzare e 
patrocinare attività di carattere culturale, 
sportivo e formativo di vario genere e 
di accrescere la relazione comunitaria. 
L’ANSPI non ha scopo politico. 
Animatori, Catechisti e responsabili 
dei gruppi vi proporranno, in questi 
giorni, l’adesione all’ANSPI. A tale 
adesione sono tenuti tutti coloro che 
frequentano i locali parrocchiali e le 
attività delle nostre parrocchie.
Alla quota nazionale della tessera 
si aggiunge una piccola quota per il 
mantenimento dei locali parrocchiali: 
pulizie, riscaldamento, manutenzione.
La quota di quest’anno è:  
ADULTI  € 14 (sostenitore € 20)
RAGAZZI  € 8 (sostenitore € 10)
La partecipazione all’ANSPI, come 
Circolo-Oratorio, offre la possibilità 
di compiere le nostre attività in tutta 
chiarezza legale e fiscale nello stato.
Possiamo così dimostrare che il denaro 
che circola in parrocchia ha il solo scopo 
di rimborsare spese e non di lucro; 
aggiungiamo una copertura assicurativa 
alla assicurazione diocesana cui già 
partecipiamo come Diocesi di Parma; 
possiamo contribuire anche con la nostra 
collaborazione e con la nostra offerta alla 
vita della Parrocchia.
Inoltre, per essere comunità, occorre 
conoscersi per nome: offrire l’adesione 
al tesseramento è anche un modo per dire 
alla Comunità: “chi sono” e “io ci sto, 
sono qui per essere con voi e dei vostri”.
Il modulo di adesione è cambiato. 
Apparentemente è più complesso. Inoltre 
per i ragazzi si chiede, giustamente, 
la firma de genitori. Potete chiedere 
delucidazioni a qualcuno del consiglio 
o compilarlo insieme. Va consegnato al 
responsabile del gruppo o al catechista 
entro il 31 Gennaio 2024.
Grazie per la disponibilità e, ovviamente, 
per la vostra adesione.

(continua in quarta pagina)
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Lavori in Cristo Risorto

Cari donatori , Buon anno 2024! 
Ogni anno e’ sempre piu’ impegnativo 
perche’ dobbiamo continuare a 
donare e migliorare i risultati del 2023 
che riteniamo buoni e soddisfacenti 
e questo possa essere il traino per 
una nuova spinta di crescita. Una 
donazione di sangue dura pochi 
minuti, quanto serve per salvare una 
vita. Oggi molti danno per scontato che 
“tanto il sangue c’e’”, ma non e’ vero il 
sangue c’e’ solo se ci sono i donatori. 
Grazie a iniziative durante anno 2023 
e collaborazione con altre associazioni 
siamo riusciti ad aumentare i nostri 
donatori di 37 unita’ e altri hanno 
ripreso a donare (abbiamo finito 
l’anno c0n circa 500 donazioni). Ora 
dovremo trovare altre o medesime 
iniziative per trovare sempre persone 
disposte a donare sangue in forma 
anonima e gratuita. Non vogliamo 
dimenticare nessuno ma inviamo i 
nostri ringraziamenti a don Mauro 
(Parroco di San Leonardo) a Mauro 
e allo staff del Conad di via Venezia 
(per la realizzazione dei tradizionali 
calendari). Un sentito ringraziamento 
va anche ovviamente ai sostenitori e 
a tutti i volontari che spendono il loro 
tempo per l’Avis. Ora concludiamo 
dicendo che non vogliamo mollare 
ma con la vostra partecipazione 
potremmo raggiungere traguardi 
ancora piu’ importanti e il gruppo Avis 
di San Leonardo sara’ sempre presente 
per chi avra’ bisogno.

Voce Amica 
della Parrocchia di San Leonardo

Via S.Leonardo, 5 (PR)- Tel 0521.781618 
parrocchiabeataadorni.it 

parr.sanleonardo@libero.it
Autorizzazione Tribunale di Parma n. 9/2002

Responsabile: Bruno Pescetti
Direttore: Don Mauro Pongolini
Hanno collaborato alla realizzazione di questo 
numero:  
Don Mauro Pongolini e il Consiglio AVIS 
S.Leonardo.
Stampa: Tipolito Toriazzi, Parma

Tutta la squadra che ha collocato la 
nuova macchina per il riscaldamento 

dell’aula liturgica: un bello sforzo ma ne 
è valsa la pena!

Il tinteggio della Cappella della 
Adorazione e il nuovo crocifisso.
Grazie a tutti coloro che hanno 

partecipato e che vorranno partecipare a 
queste spese.

Un mese di eventi culturali

Dal mese di Novembre al mese di Dicembre 
si sono tenuti nella nostra Nuova Parrocchia 
importanti eventi culturali. La rassegna cori 
organizzata dal Coro VOX CANORA con la 
partecipazione del Coro di Felino-Calestano 
e del Coro degli Alpini di Parma. Una serata 

organizzata da Artemis che ha portato in 
scena un balletto dal titolo “Sacro”. La Banda 

Giuseppe Verdi si è esibita e, a ridosso del 
Natale sono venuti anche “i Fiatoni” ossia la 
loro giovanile. Il percorso si è chiuso con i 

nostri ragazzi e ragazze del gruppo musicale 
della Casa della Comunità unitamente alle 

“voci bianche” della scuola Salvo D’Acquisto.
Sono stati tutti eventi molto belli e 

coinvolgenti. Ringrazio le associazioni e le 
realtà che li hanno promossi e realizzati.

(segue dalla terza pagina)

A San Leonardo è stata ultimata la 
ristrutturazione dei locali dietro alla Chiesa. 
Oltre a un piccolo appartamento adibito a 
foresteria, è stata realizzata una sagrestia e un 
ufficio per la contabilità. È stata ristrutturata 
anche l’ex cappellina: dovrebbe diventare 
un ambiente di passaggio tra la Casa della 
Comunità “Santa Maria Assunta” e il cortile. 
Parte del cortile è stata coperta con una 
tensostruttura funzionale alle manifestazioni, 
ai giochi all’aperto e anche alle celebrazioni.

A Cristo Risorto è stato creato un nuovo 
impianto di riscaldamento. Tale opera – 
imprevista – si è resa necessaria data la 
vetustà dell’impianto precedente: ormai 
sarebbe stato pericoloso continuare a usarlo. 
Si è proceduto alla realizzazione di una nuova 
centrale termica con annessa la macchina per 
il riscaldamento dell’aula Chiesa. La centrale 
termica è predisposta anche in vista della 
ristrutturazione del riscaldamento dei locali 
Oratorio, Circolo ANSPI, Caritas e Uffici: si tratta 
di lavori da compiere progressivamente.

Sempre a Cristo Risorto, grazie alla 
donazione di una famiglia, è stata ridipinta la 
cappella feriale dell’adorazione; in primavera, 
ne è prevista anche la pavimentazione. 

Lavoro urgente da fare in primavera sarà la 
modifica del tetto affinché le acque piovane 

non passino più all’interno della Chiesa stessa: 
sarà un altro impegno molto oneroso. 

Inoltre  è  opportuno pensare a l la 
riqualificazione delle aree verdi intorno 
all’edificio della Parrocchia e ad una efficace 
recinzione.

Ringrazio tutti coloro che con la loro offerta 
in denaro rendono possibile e renderanno 
possibile tutte queste opere. E’ ora di smettere 
di dire che la Chiesa di Cristo Risorto è brutta! Il 
contemporaneo può essere invece assai bello, 
accogliente e fruibile. L’intero edificio di Cristo 
Risorto è il più capiente della Nuova Parrocchia 
Beata Adorni. Proprio per questi ampi spazi, 
esso ne è un centro potenziale di aggregazione. 
L’anno 2024 segna i 50 anni dalla dedicazione 
dell’edificio della Chiesa di Cristo Risorto. 
Sarebbe bello solennizzare questa data anche 
con una significativa ristrutturazione almeno 
dell’aula della Chiesa.

A titolo di riconoscenza, dò relazione 
sommaria anche delle offerte pervenute 
quest’anno nelle nostre due comunità. Sono 
135.400,00 Euro a San Leonardo e 38.735,00 
Euro a Cristo Risorto. Si tratta di donazioni in 
occasione delle messe domenicali, della visita 
alle famiglie e ai malati, dei sacramenti e dei 
sacramentali, dell’uso degli ambienti. Sono 
giunte anche delle donazioni varie al di fuori 
di questi contesti ma sempre finalizzate alla 
cura dei locali e alla formazione. Con queste 

offerte affrontiamo due piccoli finanziamenti 
bancari (50mila Euro a Cristo Risorto, acceso 
per l’acquisto dell’area verde e 100mila Euro 
a San Leonardo, per i locali dietro alla Chiesa); 
con le medesime offerte affrontiamo anche 
le spese ordinarie (acqua, luce, gas), e la 
manutenzione degli ambienti e degli spazi. Ora 
in vista di ristrutturare e potenziare le strutture 
che abbiamo, occorre qualcosa di più. Confido 
– perché l’ho sperimentata – nella generosità 
di tanti. 

Con questi sentimenti, insieme a Don 
Enrico, auguro a voi tutti e alle vostre famiglie 
buon Anno 2024!

Don Mauro


